Scheda per la valutazione della qualità dell'integrazione
 di Mario Tortello 

La scheda che presentiamo riguarda uno strumento per la rilevazione della qualità dell'integrazione a livello di classe sviluppato da Stainback e Stainback (1993). Al fine di rendere operative le linee guida per facilitare l'integrazione, i ricercatori americani hanno elaborato una scheda di valutazione che, secondo un procedimento semplice, tocca alcuni aspetti significativi per indagare l'effettiva appartenenza dell'alunno al gruppo classe. La scheda è stata utilizzata da adulti in team di programmazione per trovare il modo migliore per far partecipare alunni con gravi difficoltà alle normali attività della classe. 


La scheda è divisa in quattro parti, ciascuna delle quali esamina un aspetto particolare dell'integrazione. 


Le domande della prima parte, «Seguire la corrente», intendono verificare se l'alunno segue il normale succedersi degli eventi e dell'attività in classe (per esempio, «Tiene il passo con i compagni?»). Le domande se l'alunno entra o esce dall'aula con i compagni sono particolarmente importanti nel caso in cui gli alunni devono cambiare frequentemente aula. Inoltre, il fatto di arrivare sempre dopo toglie la possibilità all'alunno di partecipare all'importante e consueto momento di socializzazione che precede l'inizio della lezione. Per evitare questi ritardi l'alunno potrà incamminarsi un po' prima degli altri o essere aiutato da un compagno di classe all'altra.


La seconda parte, «Comportamento», indaga sulla partecipazione dell'alunno alle attività in classe. È coinvolto attivamente? Come viene aiutato quando ha bisogno? Un importante aspetto dell'acquisizione di abilità sociali da parte di ogni alunno, è rappresentata, infatti, dal «sapersi comportare in modo adeguato sia quando aiuta sia quando è aiutato e dal saper inoltre rifiutare un aiuto non necessario». Qui viene posto l'accento sulla necessità sentita da ogni alunno non solo di essere aiutato ma di poter anche essere d'aiuto ad altri. La condizione necessaria per la realizzazione dell'integrazione è che l'alunno possa dare il suo contributo al programma così come questo contribuisce alle sua integrazione.


La terza parte valuta la «Comunicazione» tra l'alunno, i suoi compagni di classe e gli insegnanti, un aspetto importante per lo sviluppo psicologico quanto la partecipazione attiva alla comunità scolastica. In presenza di alunni che comunicano attraverso un linguaggio non verbale, compagni e insegnanti possono aver bisogno di apprendere sistemi di comunicazione alternativi (per esempio, linguaggio dei segni, mimica, cartelloni).


L'ultima parte considera infine l'«Aspetto esteriore» e ne sottolinea il ruolo importante nei meccanismi di accettazione. L'aspetto pulito e ordinato, abiti e accessori ben combinati sono oggetto di valutazione sociale.


La scheda viene usata dal team innanzitutto come strumento per la discussione della qualità dell'integrazione di un alunno in una classe. Nei quadratini che precedono la domanda si risponderà con S per «sì» o N per «no», mentre negli spazi più ampi che seguono si riporteranno esempi che motivano la risposta o considerazioni sull'aspetto in questione. Queste brevi annotazioni sono utili per trarre una sintesi dei risultati della discussione e individuare in tal modo le priorità da affrontare.

TABELLA: Valutazione della qualità dell'integrazione in classe

Alunno............................................................

Classe............................

Data.....................................................

1. Seguire la corrente

[ ] L'alunno entra in classe puntualmente o comunque con i compagni?

[ ] L'alunno può seguire quanto accade in classe dal posto in cui siede?

[ ] Insegnanti e compagni possono comunicare con lui senza difficoltà?

[ ] L'alunno viene coinvolto nelle attività scolastiche allo stesso tempo dei compagni?

[ ] Segue le stesse attività dei compagni?

[ ] Lascia l'aula insieme ai compagni?

2. Comportamento

[ ] L'alunno partecipa attivamente alle attività in classe (per esempio, fa domande, risponde se interrogato, assume un suo ruolo nel lavoro di gruppo)?

[ ] Viene incentivato a rispettare le stesse regole comportamentali dei compagni (per esempio, restare seduto al suo posto, abbracciare i compagni solo quando è opportuno)?

[ ] Si ha cura di aiutare l'alunno solo quando ne abbia effettivo bisogno?

[ ] L'alunno è aiutato dai compagni (per esempio durante gli spostamenti all'interno della scuola)?

[ ] Viene incoraggiato l'aiuto offerto dai compagni?

[ ] Vengono incoraggiati i compagni di classe a chiedere aiuto all'alunno?

[ ] Gli insegnanti collaborano al sostegno dell'alunno?

[ ] L'alunno usa gli stessi strumenti didattici e materiali dei suoi compagni durante le attività in classe?

3. Comunicazione

[ ] L'alunno ha un modo per comunicare con i compagni?

[ ] I suoi compagni sanno come comunicare con lui?

[ ] L'alunno saluta gli altri come gli altri salutano lui?

[ ] L'alunno socializza con la classe?

[ ] Viene favorita tale socializzazione?

[ ] L'alunno interagisce con gli insegnanti in classe?

[ ] Gli insegnanti danno all'alunno gli stessi feedback (per esempio, lodare, richiamare all'ordine) dei suoi compagni?

[ ] Se l'alunno usa un sistema di comunicazione alternativo, i compagni sono in grado di fare altrettanto?

[ ] L'insegnante di classe sa utilizzare il sistema di comunicazione alternativo eventualmente usato dall'alunno?

[ ] È sempre a disposizione dell'alunno il sistema di comunicazione alternativo?

4. Aspetto esteriore

[ ] L'alunno ha la possibilità di curare il suo aspetto come i suoi compagni?

[ ] Porta accessori simili a quelli dei compagni (per esempio, zainetto, braccialetti, nastri, fermacapelli)?

[ ] L'alunno veste in maniera simile ai compagni?

[ ] I suoi abiti sono adatti all'età e alla situazione (per esempio, tovagliolo e non bavaglino)?

[ ] Vengono portati e spostati con discrezione gli strumenti e gli attrezzi di cui ha bisogno (per esempio, sedia a rotelle)?

[ ] Sono tenuti puliti?

5. Data la possibilità e l'assistenza richiesta

[ ] L'alunno è sempre ben pettinato?

[ ] Le sue mani sono pulite e asciutte?

[ ] Si cambia con la frequenza necessaria per essere sempre in ordine?

Nota: Rispondere affermativamente o negativamente scrivendo una «S» o «N» nello spazio che precede la domanda. Nel caso di risposta negativa il team può sinteticamente indicare la motivazione aggiungendo un suggerimento nello spazio che segue la domanda.
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ISA Macerata

La Qualità dell'Integrazione Scolastica 

Qu.I.S

Questionario per l'analisi degli indicatori di qualità nella scuola in relazione ai bisogni educativi degli alunni disabili (con adattamenti per la sc. dell’infanzia e primaria di MPD).

Inizio modulo

  Parte A - Indicatori STRUTTURALI

1. Barriere architettoniche 

· Ci sono scivoli e pedane per accedere all'edificio scolastico 

· Ci sono anche ascensori e/ servoscala all'interno dell'edificio 

· Le porte e gli spazi per la movimentazione, inoltre, sono adeguati e rendono fruibili tutti gli spazi interni 

· C'è anche un bagno per disabili a norma 

2. Norme di sicurezza - D. Lgs. 626/94 
· L'edificio scolastico non è a norma 

· L'edificio scolastico è dotato d’estintori, uscite di sicurezza con adeguata segnaletica 

· Vengono effettuate almeno 2 prove di evacuazione ogni anno 

· C'è anche un generatore di corrente elettrica che permette il funzionamento d’ascensori e servoscala in caso di black-out 

3. Spazi per attività specifiche 

· Non ci sono spazi per attività specifiche con alunni disabili 

· C'è una stanzetta di pochi metri quadrati destinata ad attività individualizzate 

· C'è una grande aula che permette di lavorare anche con gruppi di alunni 

· Ci sono più aule e laboratori specifici per gli alunni disabili 

4. Formazione di classi con alunni disabili (D.M. n.141/99) 
· Le classi in cui è inserito un alunno disabile hanno più di 25 alunni 

· Vengono formate classi con un massimo di 25 alunni 

· Le classi hanno generalmente 21-24 alunni 

· Le classi in cui è inserito un alunno disabile hanno 20 alunni al massimo 

5. Assegnazione dei docenti specializzati per le attività di sostegno 
· Docenti a tempo determinato, non specializzati 

· Docenti di ruolo non-specializzati 

· Docenti specializzati 

· Docenti specializzati, di cui alcuni con alta qualificazione o aggiornamenti specifici 

6. Consiglio di Classe composto da insegnanti che abbiano frequentato almeno un corso di aggiornamento sull'integrazione scolastica 
· Il Consiglio di Classe non ha docenti specializzati o aggiornati sulle tematiche relative all'handicap 

· Qualche insegnante ha frequentato almeno un corso d’aggiornamento sull'handicap 

· C'è qualche insegnante curricolare specializzato 

· Gli insegnanti curricolari sono tutti specializzati e/o aggiornati sulla specifica minorazione 

7. Presenza nella scuola di collaboratori scolastici di ambo i sessi per l'assistenza materiale ed igienica agli alunni con handicap 
· Nessuna collaborazione da parte del personale ausiliario 

· Collaboratori scolastici disponibili per l'assistenza materiale ed igienica agli alunni disabili 

· Collaboratori scolastici che hanno frequentato l'apposito corso di aggiornamento 

· Collaboratori che hanno anche un discreto periodo d’esperienza 

8. Assistenti per l'autonomia e la comunicazione 
· Gli Enti Locali non forniscono alcuna assistenza per l'autonomia e la comunicazione 

· Le ore d’assistenza concesse sono assolutamente inadeguate rispetto alle esigenze 

· Viene concesso un congruo numero di ore, ancorché non del tutto sufficienti 

· Gli Enti Locali sono coinvolti nella fase di decisione delle necessità e concedono un numero d’ore adeguato 

9. Costituzione di un gruppo di lavoro d'Istituto 
· Mancata costituzione del Gruppo H di Istituto 

· Costituzione solo formale del Gruppo H d’Istituto - Meno di 2 riunioni l'anno 

· Presenza di tutte le componenti previste per legge – Più di 2 riunioni all’anno

· Presenza anche di genitori d’alunni non handicappati e sistematica attività di consulenza 

10. Esistenza di rapporti, formalizzati o meno (con intese, anche verbali, accordi di programma, convenzioni o altro), fra la scuola ed i servizi sociosanitari del territorio, concernenti l'integrazione scolastica 
· Assenza di intesa e di qualunque rapporto con i servizi socio-sanitari 

· Intesa solo verbale 

· Intesa formalizzata 

· Accordo di programma formalizzato 

11. Stanziamento in bilancio di risorse finanziarie idonee per l'eventuale acquisto di sussidi ed ausili didattici 
· Assenza di sussidi e ausili didattici per l'integrazione 

· Sussidi didattici solo di tipo tradizionale (cartaceo) 

· Presenza di ausili tecnologicamente avanzati 

· Presenza anche di software aggiornati 

  

Parte B - Indicatori di PROCESSO

1. Formulazione di un PROFILO DINAMICO FUNZIONALE (PDF) comprendente non solo le disabilità (DF) ma anche l'individuazione delle potenzialità e delle capacità da attivare a livello didattico 
· Presenza solo di Diagnosi Funzionale 

· PDF con individuazione di disabilità nelle varie aree 

· PDF con individuazione delle capacità residue da potenziare 

· PDF con aggiornamenti regolari anche con la collaborazione di tutti i docenti 

2a. Formulazione del Piano Educativo Individualizzato 
· Il PEI coincide con il PSP specifico per l’alunno disabile
· PEI non coincide con il PSP ed è formulato solo dall'insegnante di sostegno 

· PEI non coincide con il PSP ed è formulato, oltre che dall'insegnante per le attività di sostegno, anche da tutti/alcuni gli insegnanti curriculari 

· PEI non coincide con il PSP ed è elaborato anche insieme alla famiglia, ai collaboratori scolastici e agli operatori socio-sanitari di territorio 

2b. Formulazione di un Piano di Studi Personalizzato nel PEI
· Il PSP coincide con il Piano di Studi della classe

· PSP è specifico ed è formulato solo dall'insegnante di sostegno 

· PSP è specifico ed è formulato, oltre che dall'insegnante per le attività di sostegno, anche da tutti/alcuni gli insegnanti curriculari 

· PSP è specifico ed elaborato anche insieme alla famiglia, ai collaboratori scolastici e agli operatori socio-sanitari di territorio 

3. Progetto d’orientamento 
· Non sono realizzati progetti d’orientamento per alunni disabili 

· Gli alunni disabili possono partecipare ad attività comuni, quali "scuola aperta" 

· Esiste un progetto specifico d’orientamento, concordato tra i vari ordini di scuola 

· Esiste un progetto d’orientamento e riorientamento con possibilità di visite e stage specifici nelle scuole 

4. Accoglienza nella nuova classe 
· Non esiste alcun progetto d’accoglienza 

· I docenti della classe vengono informati della presenza di un alunno disabile 

· Sono effettuati uno o più incontri con l'equipe e la scuola di provenienza prima dell'inizio delle lezioni 

· Anche i compagni di classe vengono informati perché possano accogliere adeguatamente il compagno disabile 

5. Verifica del progetto didattico 
· Non viene fatta alcuna verifica del progetto didattico di integrazione 

· L'insegnante di sostegno parla del progetto didattico ai margini del Consiglio di Classe 

· Alcuni docenti del Consiglio di Classe sono coinvolti nella verifica "in itinere" del progetto didattico 

· Tutto il Consiglio di Classe effettua periodiche revisioni e/o riprogettazione del PEI 

6. Prove di verifica 
· Vengono sempre e comunque somministrate le stesse prove di verifica, indipendentemente dal PSP 

· L'insegnate di sostegno predispone prove "equipollenti" (o "differenziate" - quando necessario) in alcune discipline 

· Le prove di verifica sono correlate agli obiettivi del PSP 

· La verifica è un processo continuamente "in fieri", con continui adeguamenti per una verifica puntuale degli apprendimenti dell'alunno 

7. Classi aperte per alunni in situazione di gravità 
· L'alunno disabile partecipa solo alle attività relative al proprio gruppo-classe 

· Molte attività sono individualizzate e perciò realizzate nell'aula specifica per il sostegno 

· L'alunno disabile è inserito in alcuni progetti generali di Istituto che vedono il coinvolgimento di più classi 

· Esiste un progetto specifico che prevede la fruizione di laboratori e attività con classi diverse da quella di appartenenza 

8. Gite scolastiche 
· Gli alunni disabili non partecipano ai viaggi di istruzione organizzati dalla scuola 

· La partecipazione è limitata alle uscite di poche ore o di una giornata 

· E' possibile la partecipazione a viaggi di istruzione anche di più giorni, ma con difficoltà nella individuazione del personale accompagnatore 

· Nell’organizzazione dei viaggi d’istruzione vengono prese in considerazione le esigenze dell'alunno disabile e viene fatto il possibile perché possa parteciparvi 

9. Centro Documentazione Handicap (CDH) e centri di risorse 
· Per la realizzazione delle attività previste dal PEI ci si avvale solo delle risorse interne 

· Vengono acquistati materiali didattici specifici in ordine agli obiettivi del PSP 

· C'è una collaborazione con il CDH (o altre scuole) per lo scambio di materiali didattici 

· Sono formalizzati ed attuati correntemente protocolli d’intesa con il CDH e i centri di risorse territoriali anche per la realizzazione di progetti di rete 

10. Rapporti con gli Enti Locali 
· Gli Enti Locali sono soltanto i destinatari di richieste relative ad attrezzature e assistenza 

· Il Comune (o altro Ente) si dichiara disponibile a collaborare con la scuola, ma la partecipazione è solo formale e limitata ai servizi 

· I Servizi Sociali partecipano all’elaborazione del PEI per l'alunno disabile 

· Gli Enti Locali forniscono risposte tempestive alle esigenze espresse e sono parte attiva del processo educativo anche nella programmazione d’attività extrascolastiche 

  

Parte C - Indicatori di RISULTATO

1. Valutazione degli apprendimenti disciplinari 
· La valutazione degli apprendimenti disciplinari è effettuata in modo esclusivo ed autonomo da ciascun docente curricolare 

· L'insegnante di sostegno partecipa marginalmente al processo di valutazione degli apprendimenti 

· La valutazione degli apprendimenti è strettamente legata al PSP e vede il pieno coinvolgimento del docente di sostegno 

· La valutazione del Consiglio di Classe riguarda conoscenze, competenze e capacità maturate e non solo il profitto 

2. Valutazione dell'integrazione scolastica 
· Il Consiglio di classe valuta solo gli apprendimenti disciplinari 

· Viene valutato anche il livello di socializzazione raggiunto 

· Viene valutata complessivamente la qualità dell'integrazione scolastica, il livello di comunicazione e la crescita in autonomia dell'alunno 

· La valutazione di conoscenze, competenze e capacità è implementata da un valutazione orientativa verso ulteriori sviluppi dell'iter scolastico ed extrascolastico 

3. Titolo di studio (solo per la scuola secondaria di I e di II grado) 
· Gli alunni disabili non possono conseguire in alcun caso un titolo di studio avente pieno valore legale 

· La possibilità del rilascio di un titolo legale di studio è limitata a disabilità di tipo fisico o sensoriale 

· Tutti possono conseguire un titolo di studio avente pieno valore legale, se previsto dal PEI 

· Quando non sia possibile il rilascio del titolo legale di studio, viene rilasciato un articolato attestato concernente i crediti formativi maturati 

4. Valutazione della qualità del servizio scolastico 
· Non viene mai effettuata 

· È solo una formalità espletata dal Dirigente Scolastico 

· Viene effettuata da tutti gli operatori scolastici 

· Viene effettuata da soggetti certificatori esterni sulla base di parametri oggettivi 

5. Customer Satisfaction 
· Non viene mai richiesto alle famiglie un giudizio sulla soddisfazione del servizio 

· Le famiglie esprimono in modo informale un giudizio sulla qualità del servizio scolastico 

· Vengono somministrati questionari anonimi per valutare il grado di soddisfazione del servizio 

· Le famiglie partecipano all’elaborazione dei risultati e alla progettazione d’iniziative volte a migliore la CUSTOMER SATISFACTION 

Fine modulo

